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Riordinamento tributario 
LE IDEE DELL'ONOR. GRIMALDI 

Abbiamo per (Jispacoio da R o m a , 11 ; 

(S) - SI afferma che l'onor. Grimaldi, ha 
intrapresi degli studi per procedere ad un 

. principio di riordinamento tributario. 
L'onor. Minislru, secondo gli intendimenti 

già alire volte manifeslati, ha rivolta la sua 
attenzione siili'imposta di ricchezza mobile, 
convinto che essa possa rendere molto di 
più se meglio distribuita e sistemata. Ora 
egli avrebbe in animo di conseguire in un 

, tempo relativamente breve una riduzione 
delle aliquote e le linee del suo progelto 
sarebbero: 

'1. Sopprimere la distinzione Ira pro­
dotto lordo e prodotto imponibile per gli 
effetti dell' imposta, senza gravare con ciò 
maggiormente i contribuenti, ina abbassan­
do propòrzionalmento la aliquota. 

2. Rendere l'imposta moderatamente 
progressiva dividendo i contributi in 8 
classi. 

3. Mantenere il massimo attuale per la 
classe di maggior reddito, e gradualmente 
venire ad una diiiiiniiziòne di aliquota per 
i rediliti minori. 
' L ' o n o r . Griiiialdi .-ò persuaso d i e divi-' 
dendo i c intr ìbuenti . i i l classi secondo il 
reddito accertalo diventerà molto pift dil-
ficile, che non sia col sistema aiutale, de-
riunaiare e l'arsi accertare redditi enoriTie-
mente inferiori al vero. 

È intenzìene dell'onor. Grimaldi concre­
tare al più presto queste sue idee, attorno 
allo quali studia alacremente, m alcuni prò 
getti di legge da presentare alla nuova Ca­
mera. 

ceve <l.x aUi pre'ati, dopo il suo richiamo, 
danno luugo in questi giorni a molti commenti 
sullo inten?ioni di'll'antiru inuii-^tm di Prussia 
pres.so la Santa Si'de, e salle ragioni del .suo 
1 iehiaino. 

IiiC'Hiirai i '̂ii un prelato polacco mollo le­
gato con lo Schlò/er, che mi d «so di esserlo 
andito a visitaro per rallegrarsi del fcuoritoi-
no in Iloiria. 

Schiò/.or gli aveva dette con la solita bono­
mia : « Che volete, non mi posso separare da 
questa buona lioma, dove sono .stato tanti anni, 
da tanti buoni amici del Vaticano, e dai vini 
dei Castelli romani !» 

È una frase che può dir. molto e [non dir 
nulla ; una frase diplomatica. Il mio prelato 
credo cho Schiòzer si stabilirà a Roma, e che 
continuerà - almeno indirettamente - ad oc­
cuparsi un poco dei rapporti tra la Curia . e 
Berlino. 

A me disse - saranno due anni - che ora 
vècchio ed aveva bisogno di riposo. 

Prussia e Vaticano 

Abbiamo per dispaccio da Roma, -H: 
(S.) — La venuta a Roma di Schiòzer, la 

sua udienza dal Papa e le molte visite che ri-

APPENDICE N. 23) 
iel Comune - Giornale di Padova 

MOVIMENTO ELEnORALE POLITICO 
[Corr, par He. del COMUNE] 

TORINO, 9. 
{Pl/aì') Poiché anche il Comxme ha aperto 

una rubrica speciale sul movimento elettorale 
polìtico italiano, permettete anche a me ohó 
sucointamento vi'parli della situazione eletto­
rale della mia città. 

Azeramente, a dire il vero, di ai^itazione e-
lettoralo por ora nulla; salvo,la propaj^aiida 
silenziosa e ristretta d'ogni singolo ifandidato. 
I due organi magni dell'opinione torinese, il 
Popolo e la Pienwnlese tacciono, attendendo 
che il decreto di sciogliineiuo della Camera sia 
portato alla firma del Re. 

È mono il deputato De Maria, elio era in. 
Torino portato dall'elemento curiale, giure-' 
consulto illustre, rapito da morbo crudele in: 
ancor giovane età, e la sua morte ha lascialo 
libero uno dei posti. L'onor. Favale, il socio,, 
anzi ex socio della tìitta Ronx e Favate - di-
oesi sìa per essere nominato senatore - e cosi, 
un altro .seggio è libero, e dilTioilmente, per 
onore della verità, potrà coprirlo un altro de­
putato compreso dell'alto mandato più dell'o­
nor, Favale, il propugnatore dell'economia, il 
liberale onesto, schietto, che votò sempre con­
tro le spese non necessarie e che ebbe perciò 
a sostenere lotte e inimicizie. 

Dei cinque deputati che Torino dovrà eleg­
gere restano quindi decise le candidature di 
riconferma dell'onor. Brin (I. Collegio manda­
mento Dora e Moncenisio in parte) dell'onor. 
Daneo Edoardo (II. mandamento Borgodora e 
Moncenisio restante) e dell'onor. Badini-Con-
falonierì (IV mandamento S. Salvatore in par­
te e Monviso). 

Il Brin avrà una rielezione unanime, degna 
della sua autorità e del suo nome, come del 

frutto dell'opera sua - il Dauco non ha cora-
petifoii docK-i flnoiM, e por quanto conti una 
sola legislatura, l'ex segretario generale della 
poco fortunala Esposizione del 1884 in Torino, 
godendo don'allo appoggio della Oa~zetla del 
Popolo, avrà riconformalo il inandato legisla­
tivo. Il Daneo è liberale, massonica e pipua-
meiite agsr.'siato alla noMp.igné» di cui fa 
parte. 

I suoi meriti ainniinistrativi hanno un ta 
quale valore e perciò, non avendo competitori, 
sarà iiuo\aineiite deputato. 

II Badìni-Confalonieri 6 giureoon.sulto .stima­
tissimo, che deve alla sua operosità, al sua in­
gegno quanto è , quanto vale. Fu il patroci­
natore dei segretari comunali, e per quanto 
sia un assiduo alla Camera, ha pure sotiipre 
mantenuto degnamente il suo posto. Non posso 
precisare, ma credo non sìa soverchiamente 
ministeriale ora, e perciò dovrà sostenere la 
lotta con maggiore slancio e forza. 

Contro di lui già è pronunciata la candida-
tura dell'avv. Samuele Levi, portato dal Fa­
scio ferroviario, di cui in frequenti discorsi ha 
propugnato gli interessi. 

Nel 1880 fu dato sotto la galleria nazionale 
in via Roma un grande àanchetto elettorale, 
al prezzo di una lira ogni persona per dare 
impulso alla candidatura del Levi, che però 
soccombette. 

Ciò mi ricorda quel Candidato che s'era vo­
luto assicurare V elezione scommettendo con 
parecchi suoi elettori una carta da cinque lire, 
credendo in tal modo di spingerli a mettere il 
suo nome nell'urna per intascare le cinque 
liretle. , 

Ed anche, poi ohe ricordo, quel tale che 
invitò tre suoi amici a pranzo, ma non voleva 
spendere più dì due lire per persona, e non 
essendo possibile il pranzo, comandò una mezza 
gazosa con 4 bicchieri. 

Tiirno a bomba, con rispetto parlando di 
tutti. : 

Il Levi ,è buon oratore e dimostra tenacia e 
buona volontà e la sua elezione potrà riuscire-
(io gliela auguro) se tutti gli .impiegati ferro­
viari daranno il veto a! loro patrocinatore. 

Restano il 3' Collegio ed il .5" liberi per l'u­
scita del Favale e la morte del Demaria. 

Per ora, con-ie già dissi, non vi sono can­
didature ufiloiali. 

Dicesi che il bionda radicale avv. Merlani 
si porti nel 3 ' Collegio. 

Il Merlani è entrato in Consiglio comunale 
da poco tempo sotto l'egida della Gazzella del 
Popolo e vi rappresenta col collega avv. Rog-
gieri la minoranza radicale. 

É un buon avvocato, facile parlatore quan­
tunque pizzichi la erre, come un aristocrati­
co blasé. 

Godo stima Como avvocato ed a giusto ti­
tolo, ma temo che la sua candidatura di fron­
te a quella del generale Pelloux, sia tenten­
nante. 

Dopo tutto anche questa candidatura mili­

tare riusciiobbe per lo meno iinoinpronsi-
bile, dato che si consideri essi'ie II Pelloux 
nuovo alla polHìca e sempre più a posto tra 
le file dei suoi soldati. Esso è fr.itello dell'at­
tualo miuistio della guerra. Agli elettori l'ag-
giudloamento. 

Nel -y rollegio, che comprende molti Co­
muni come Moncalieri, Chierì. Rciolze, Tro-
farello, Baldlssero eco si porta l'avv. Ni-
gra, che già soccombette altra volta, ma cha 
ora, benché abbia diversi competitori, ha quasi 
certezza di riuscita. 

Ad altra volta uh cenno sugli altri colleghì 
della Provincia. 

Oggi mi limitai alla Città e feci della cro­
naca nulla più, por essere breve prima e per 
evitare giudizi sulle persone cho vanno consi­
derate con tutta ponderazione e lealtà. 

16,' politicante certamente ideato, ho io que­
sto modo inteso nuU'altro che far conoscere 
ai lettori del Comune quale sìa la situazione 
presente in Torino. 

GlOLITTl E LOZZATTI 
La Gazzetta di T.evi'.o o^^.-rva gmsta-

mente ; 
'(Vi sono ì sottari, i ciechi e qualche 

altro, che negano la benefica azione del Mi­
nistero Rudìiiì. il qnaln .sarebbe ancor vivo e 
Vegeto, quando avesse avuto maggior volontà 
di rimanere al poterò e sgraziato circostanze, 
da esso Indipendenti non lo avofflero fatto 
cadere. 

L'onorevole (liolitti non è pero Ira questi e 
notiamo che il &eeolo, iiportnido un collo­
quio col presidente del Consiglio, dire che 
questi riconósce allonoioiole Luzzatti I' aver 
fatto vistose economie 

E noi aggiungiamo che, se aiessero lasciato 
tempo all'illustre uomo, egli lo avtobbe au­
mentate e consolidato, in modo da lendei si­
curo ed equilibiato il bilancio 
' Così -invece- dtii ippiollttano e tiionfano 

dell'opera sua » 

Una lettera dell'onor. Carlo Kàsi 
e lo s u e p rev is ion i su Gloli l t i 

La Gazzella di Parma Ai lari pubblica una 
lunga lettera, indirizzata al suo direttore cav. 
Molossi, dall'on. Carlo Nasi, che rende .conto 
del proprio mandato nella passata legislatura, 
0 fa il programma che .seguirà, se eletto nella 
prossima. Fatto il quadro della presente con­
fusione, l'avv. Nasi, scrìve: 

« In questo stato di cose, quale, secondo il 
povero criterio mio l'atteggiamento doveroso? 

L'on. Giolitti non è unasfìnge cho non possa 
essere conosciuta nel suo vero reale valore. 
Basta per conoscerlo interrogarne la vita, ri­
leggerne i discorsi sobri, misurati, pratici, e-
quaniroi sempre. -Sopratiitto può conoscerlo 
ehi \ ive in Piemonte. • 

Ullioia'raonte non ha parlato finora. Ma quan­
do parlerà --•e.sprìmo una s()initiess.i, mia pre-
usioiie - smentirà l'atteggiamento dì sottario 
che gli si vorrebbe attribuire. 

Ha pensato e lavorato troppo altamente dj 
sé, per subire imposizioni, o parti comandate. 

La sua .stessa gioveiiti'i è un aflldamonto. 
In lui non vi ò l'abitudine del rancore, la schia­
vitù del preconcetto. Egli non può sentirsi ine­
sorabilmente vincolato a tutte le imbarazzanti 
eredità del passato, 

L'on. Giolitti .seguirà la sua via? Non avrai 
soldato di me più fedele, lo non so essere né 
tiepido gregario né oppo.sitore sistematico. • 

Ne devierà? Accarezzerà passioni settarie' 
per subordinare i veri interessi del paese a 
pregiudizio di chiesuole, di pei'Soné? Vòteiò^ 
contro di lui e mi agiterò con quella maggiore, 
esperienza che mi sarà data dalla rinnovata 
consuetudine alle lotte parlamerttari. » 

BOBEBiq GIASCO 

ROMANZO INEDITO 

D I ' - • ' • ' ' • 

J A R R Ò (G. P I C C I N I ) 

Morta 'a fatlMccMara, da sci settimano la 
duche.ssa, che non osiiva andare da sé a of­
frire in vendila gli ultimi suoi gioielli, d'en­
trare, come una mendica, in que' magazzini, 
alla cui porta si era fermata tante volte, scen­
dendo dai suoi magnifloi equipaggi, avea pen­
sato recarsi la mattina della vigilia di Natale 
al Monte di Pietà ; e, dopo una notte insonne, 
dopo crudeli perplessità, avea effettuato il suo 
divisamonto. 

,'fornata al palazzo, si era data cura di ap-
prestar da sé una lauta colazione pel duca. 
Essa, e la figliuola vi avrebbero assistito, di­
cendo che già avevano mangiato, prima ch'egli 
si lavasse. 

I servitori non osavano lasciare a dirittura 
ili asso i ior. buoni:o vecchi padroni; nella 
•rovina della casa, essi si erano non poco av­
vantaggiali. Con la prodigali là del duca mi­

gliaia e migliaia di lire, per anni di sfarzi 
erano cadute nelle loro scarselle.: 

Non pagati, ora gli facevano credito, ma. 
non avrebbe durato a lungo. Intanto, in casa 
spadroneggiavano. Andavano e venivano, se­
condo il loi'o talento, avevano quasi tutti fuori 
altre occupazioni, allorché tornavano condu­
cevano con se i loro amici, i loro parenti, e-
nelle loro stanze si trattenevano, mangiavano 
con essi. 

Il duca, la moglie e la tlglia occupavano 
un'ala del palazzo, e, in specie, dacché il duca 
era malato, le madre e la figlia lo curavano, 
e godevano nel non vedere i servitori, quasi 
mai, o di vederne uno o due proprio appena, 
per sbrigar le più grossa faccende, in eerte 
ore del giorno. 

Mentre la duchessa era fuori quella matti­
na, era venuto a casa un fornitore di carbone, 
che dovea esser pagato di una grossa somma 
Avea cominciato ad urlare, ne era nato.un 
alterco fra esso e uno dei servitori del duca, 
lo parole irose, e anche ingiuriose eran,giunte 
fino alla camera del malato. 

Tali umiliazioni lo turbavano, ma, nella sua 
debole volontà, non s'era mai risoluto a far 
u no sfoizo juprimo'a ridursi a vi\ercon inen 
apparato, a tor di mezzo i debiti, non tutti, 
che non gli sarebbe stato possibile;' quelli che 
gli cagionavano si continue punzecchiature, lo 
esponevano a ludibrio.: 

Quel giorno, o i giorni su.sseguentl, e l'avea 
giù pensato la duchessa, molti si sarebbero 
presentali a chieder denari, portando gli au-
gnrii delle feste e del nuovo, anno: tutti i fat­
torini, i garzoni dei fornitori, che occorreva 

Il nuovo generale dei Oesniti 

Ecco qualche alti i notizia biogiifìca sul 
R.mo P. Martin, i tomplenento di quello che 
già vi scrissi 

ir suo luogo di nascita e Mflgar de Feina 
montai, provincia di Buigos 

Aitante della poisoni, il suo appetto é soni 
inamente gradevole 

li autore di vane opoie piegiafissinle fia 
le quali si aniio\enno gli S<wrfi •^iilh ope> e 
di Santa Tensa ed iltii sui classici latini, 
libri molto riceiciti pii la vana et udizione e 
pei- la chiare//1 dei giudi/i che molano 

Atlualiiiente egli si occupava in alcuni la­
vori 'filosofici e teologici the non ha potuto 

•ultimare poi niolttpliu allui della Gouipaguia 
ai quali ha doluto dedicai si dappoiché fu 
scolto a Vicario Generale 

li P. Martin e il vigesiino quiito Proposito 
generale Jolli Coiupigui " ' uc u 

Ecco a titoli di cii ' iMti i n Intuii i nomi 
dei suoi illustii piodtCGssoii 

S. Ignazio di Lojola, spignuolo - Lavne/, 
.spagnnolo - fa rrancescj Bolgia spignuolo -
Everjirdo Meicuiian, belga c-i lo ÌLtqnuiv% 
napolitano - Muzio Vitellcschi lonnno - Vin­
cenzo Caraffa, napilitmo - rianoesco Picco-
lonilni, fiorentino- Alessandro Geffiido, ro­
mano - Goswin Nikil, telesco - Gio\ m PtOlo 
Oliva, genovese - Callo de Novelle, btlga -
Tir.se Gonzalo/, spagnuolo - Michel Angelo 
Tamburini, modenese - Francesco Retz boemo 
- Ignazio Visconti, milanese Luigi Centui ione 
genovese - Lorinzo Ricii, fioientino 

Qui vi è la nota hcuiu delli seppiessiono 
della Compagni i avvenuta nel 177J , iislibilita 
quo.sta, nel 1803 fu eletto Pi epe-ito (r nei aie 
'raddeo.BorzogoWslM polacco ,al quali tenneto 
dietro Luigi Fortis, veronese - Rootban, olan­
dese - Pietro Bechs, s \ iz/eio-e il P Andei-
ledy svizzero, predecessoie immediito del P 
Martin. 

tener a bocca dolce. E poi 11 duca, benché 
ridotto.a tali estrèmi, non poteva in que' gior-: 
ni privarsi d'un antico suo uso; far regali. 
Solamente ormai ilOii regalava 'più alla moglie 
e alla figliuola; secondo lui ogni regalo sa­
rebbe stato por esse superfluo; doveano già 
avere abbastanza. 

Era a letto, inchiodato lì dalla gotta, da 
firti palpitazioni. Non si alzava che per al­
cune ore ogni giorno, e da poco. Per più d'un 
mese avea dovuto restar quasi sempre a letto. 

Non avea potuto chiuder occhio la notte 
precedente alia vig.lia dei Natale. Aveva mu 
linato di continuo sul modo di trovar denaro. 
• Ed egli e la moglie stavano svegli nelle me­
desime ore per un eguale motivo; diversa era 
la causa che facea Ior desiderai-e il denaro. 

La moglie lo voleva per il marito egoista 
iO-spensierato,' e questi per sé. 
1 Salvò'il quartiere, ch'egli abitava conia 
«noglìe, la figlia, i servi, il duca avea affittato 
tuti.o il resto del suo palazzo a un ricco in­
dustriale. Nella notte pensava; se io gli chie­
dessi alcuni mesi d'affitto, anticipato? Ma su­
bito gli .sovveniva che l'industriale aveagli già 
anticipato tre anni di fìtto, e, in breve, dati 
pochi acconti a' servì, cento o duecento lire 
alla moglie, tutto avea buttato via In inezie-

i allégramente. 
Sulle prime all' industriale non ora parso 

vero di entrar ni familiarità col duca, di ve­
dersi ricevuto da lui, e quindi dalla moglie e 
dalla figlia; e si sottometteva come un amico. 
Allorché ir dùca, con l'arte, con la .sottigliezza 
di stratagemmi, ch'egli aveva, lo ricliicso d'un 
primo favore, l'industriale si ringalluzzì. Egli, 

innanzi di prosperare nei suol commerci, era 
stato poverissimo. Era nato In una catapec­
chia a Capri; figlio d'un pescatore, per anni 
avea camminato a piedi scalzi per le strade; 
ora non usciva, se non in carrozza. Era do-
ventato grasso, rotondo, a pena potea muo­
versi. Ma il supremo di contentezza pel suo 
amor proprio fu l'aver modo egli - che si ri­
cordava aver tante volte steso la mano a do­
mandar l'elemosina, da bambino, cho s'era 
butiato tante volte a capofitto nell'acqua per 
ripigliar coi denti una moneta, gettala da un 
ozioso, il quale si divertiva a esìger tali sfor­
zi - di aiutare, egli diceva così, col suo de­
naro un duca. 

E il duca, poiché il gentiluomo, già impec­
cabile, era disceso da transazione in transa­
zione, avea concesso a questo negoziante di 
sete di dargli del tu. Saliva all'appartamento, 
abitato dalla sua famiglia; condii .sua sovrana 
cortesia incantava la moglie, una zia, altre 
parenti, l'unica figlia del negoziante; era stato 
un tempo il Dio dì quella gente. 

V'era in lui tanta nobiltà di apparenza e di 
modi, parlava un linguaggio si .aito s sì cor­
tese, era sì piacevole o attraente, che mera­
vigliava quello creature' vanitose, borioso, ma 
di testa angusta, più che non le avrebbe me­
ravigliate uno di quei cavalieri, ohe purtivi^no 
su gli ippogrifi per andar a farimpiiese nella 
luna. 

Ma, dopo concesse le prime anticipazioni, 
il mercante senti ridestarsi la sua 'natura; to-
iieva molto all'amicizia, alla familiarità del 
duca, ma non voleva questo onore gli costasse 
troppo caro; avea fissato uu tanto' nel suo 

bilancio, anche per il \aloi6 dell'affezione del 
dùca; non voleva si andasse più in la 

La moglie, le altie donne di oasi tenevano 
molto, quando passa ino in caiio/zi pei l i 
via Toledo, quando ei ino al teatio, ne 'pm 
froqueutati ritioii di Napoli, a ve in si salu­
tato da un uomo come il duci, iiloiché egli 
le visitava nel paleo o si aecost \i i ad esse, 
proferendo qualche p ir i l i gentile paiea loro 
d'es.ser ciascun i ti e pilini più ilt 

Una volta che il duca ivea ofteito ilh mo­
glie del negoziante, il gisrno doli'ipetturi 
d'una fiera di cauta, sotto gli occhi di molta 
tra le più ragguardeuili signoie di Nipi i uni 
gardenia, che si eia tolti dall'occhi!Ilo, ella 
mormorava, in estasi, t r i le sue I ibbi i snn/i 
che ilduoa udisse Olio angiolo' 
1 U d-uca avei il pali//o gn ta to d ipoteche, 
aveà riscosso l'affitto pei l'anno, cho l o r r e o 
e per altri ti e anni anticipati , qual gaianzia 
potea offrire al negoziante, che lo allottasse 
a un altro imprestito'? Si rammentava il dùca 
che le ultime volto costui era stato diiri,i; non 
si sentiva la forza d'esporsi di nuovo ai ra-
bufil di quel grossnlaiio;^*!!!!], che sarebbero 
divenuti sempre, più,,insóÌBnti. • 

Penso alla laoglie, di lui, alla sua moglie paf­
futa, massiccia, pretenziosa ,, coi suoi grossi,, 
pesanti, gioielli, i suol vestiti di stoffe costoso,--
smaglianti, di pessiin(^j,gu.sto.',,Glj balenò uii'i-
dea... Sorriso dìabolicaniente. Ma ilseutinianto , 
dell'onore, l'orgoglio, .bencliè orinar avvezzo a'' 
concessioni, del gentiluomo prevalsero., 

' . {Continuai', . ' 
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C5Ì!itrariamonto alle ripetute, inaistentì 
asaorzìotii dulia ala(^pa radicale, sembra 
indubitalo vhe il ministro Giolitti, lungi 
dal farsi mancipio del manìpolo zanar-
delliano, accetterà lealmente 1' appoggio 
del partito temperato, e ' ne seconderà le 
idee fin dove n6n coiitrastano coi principila 
del suo passato e della condotta da lui 
seguita nelle precedenti legislature. 

Fece dovunque ottima impressione il te­
legramma spedito Idal Re all'onor. Giolitti, 
e ieri da noi pubblicate, circa i festeggia­
menti progettati nelle varie città del Re­
gno per la ricorrenza delle nozze d'ar­
gento delle Loro Maestà. 

•Quel telegramma,'oltrecchè una espressione 
di nobili ed altissimi sentimenti, è anctie un 
pro^'vido e paterno avvertimento, che.dovreb-
be servire di freno alla smania) veramente 
.scandalosa, che si è manifestata sopraluito 
in questi ultimi t empi , per la quale ogni 
occasione serve a municipi ed altre rap-
rappresentanze di scialacquare il danaro 
del pubblico e dei privati nelle dimosirai 
zioni e nelle feste. 

Re Umberto manifestò la sua ferma rìj 
soluzione di non voler accettare perlacir-: 
costanza né doni né dimostrazioni :festo,5ej 
che non abbiano per oggetto la beneficenza.. 
Questa dei Re provvido e generoso, dovreb^ 
b'essere la parola d'ordine di tutti, e tutti 
si dovrebbero ad,essa, uniformare. ! 

• • • ' • • ' • • ' » ^ • • • • ' • ' i 

• • ' 1 
Gli,ultimi rapporti sulla colonia eritrea; 

fecero rinascere la speranza che i tentativi 
fatti per la colonizzazione nei dintorni di 

. Ma.ssaua e Keren non siano riusciti del 
tutto infruttuosi. 
, Noi che in fatto di colonizzazione non 

siamo mai stati fra gl'illusi, crediamo che 
il, governo, se ci sono dei buoni indizj, ab 
bla il dovere di secondarli. 

» 
La grande novità del giorno è quella di 

un discors» imminente dell'onor., Giolitti, 
presidente del Consiglio, a Roma. Egli vi-si 
;S arebbe ,decisoldopo : quanto espose l 'onor. 
Colombo, ex-ministro, ai suoi elettori di Mi-
liano. 

L'onor, Giolitti crede necessaria di ribat­
te rne le asserzioni specialmente nella parte 
finanziaria, e crefl: di poterlo fare assai 
meglio in un discorso, che in una semplice 
relazione da premettersi ai decreti. 

Per la stessa ragione si riconferma che 
l'onor. Pelloux, ministro della guerra, si è 
deciso a parlare ai suoi elettori sullaparte 
che riguarda , il bilancio del suo dica­
stero. 

sinrs hanno (IPCISO cho il borsino n cominciare 
da staHOfi 
il passai ' 
baulevar 

PA.RIOiap. 
Melme promnzIKi 
le nuove ta' 

provvÌ8or.y (̂j\«(ftto davanti 
léra sul uiaroiapìodo del 

,egrafanQ dil'^tè&iirem^t 
Jlsoorao, cons tando CTS 

_.il»'' suporanglal» I8,'^|p-.. 
ranze. Quanto al trattato tra Francia e Sviz­
e r à , disso che malgrado la simpatia, verso la 
nazione amica è impossibile distruggerò il re­
gime attuale, quando altri,paesi, spocialmente 
la Germania, ne proflttorebbaro. 

Ouiitinuorà perciò a sostenere l'opera co­
minciata. 

VIENNA, 10. — Oli uffloiali tedeschi, che 
fecero la corsa di resistenza tra Berlino e Vien­
na furono ricevuti ieri aera da Francesco Giu­
seppe, presente Federico Leopoldo di Prussia, 
Quenten, Holstein e parecchi arciduchi. 
' L'imperatore conversò con tutti gli ufllcìali, 

informandosi con interesso dei dettagli della 
eorsa. 

BELGRADO, 10. = Il ministro dell'Interno 
ordinò una severa inchiesta sullo voci sparso 
dai radicali riguardo all'attentato commesso 
centro l'ex presidente Pasic. ' 

Là istruttoria dimostrò oho le voci sonò 
completamente infondale. 

ATENE, 10. — lersera vi fu una dimostra­
zione di studenti dinanzi ali'Oniversiti contro 
la leKRO scolastioa. La polizia a lù truppa in­
tervennero e qisporsero la folla eseguendo pa­
recchi arresti. 

Un ufficio internazionale 

,1 giornali di Vienna e di Berlino conti­
nuano ad insistere che , la visita di Gu­
glielmo a Francesco Giuseppe avrà un 
carattere assolumente privato. L'impera-

,tore austro-ungarico, reduce dalle feste di 
Weimar per le nozze d'oro del granduca, 
•doveva essere di ritorno ieri sera a Ber­
lino, e quindi ripartire la notte stessa per 
Vienna. 

Checché ne dicano i giornali citati ndij 
persistiamo nell'opinione che !a visita di 
cui si tratta non si risolva In un semplice 
atto di cortesia, ma che abbia nello stesso 
tempo lo scopo di un accordo fra i due So­
vrani per tener saldo ai rispettivi loro pro­
getti di un aumento considerevole nelle 
,spese militari. ' 

Î e repubbliche del mezzogiorno d'Ame 
rica continuano a darci saggio; della feli­
cità di cui godono gli Stati organizzati a 
forma popolare come lo sono in quella 
parte del mondo. 

È una convulsione continua, in mezzo 
alla quale il ristabilimento e la conservd-
2;io,ne dell'ordine costituiscono un fatto ec­
cezionale. 

La rivoluzione,ha trionfato anche a Ve­
nezuela. Un Presidente sostituito all'àltrd: 
ecco il prefitte della lotta e del sangue 
versato I 

Dispacci Tèiègraflci 
{AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 10. ,7- Secondo i\ SdleU «n dispu­
tato-di sinistra interpellerà, alla riapertura del­
la Camera riguardo al Dohomey. • ' 
, Ribot sarà pura interpellato sui risultati del­

la ossorvasioni diplornatiche fatte a proposito, 
della vendita di, armi e munizioni a Bohanziu. 
delle ca.so tedesche. 
. Mackoii, presidente dell'uniono dalla destra 

parlamentare, pronunziò ieri a Oarronges lin 
(iispirao aderente alla repubblica, ma sul ter­
reno dello libertà comunali. , 

PARIGL 10. — Un'ordinanza del prefetto di 
polizia avendo interdetta la riunione del bor­
sino nella sala de! Credit Lyvonnais, i Coulis-

4bl)iamQ per dispaccio da Roma 11: 
(5.) ~ li Consiglio foderale svizzero ha di­

ramato una circolare a tutti gli Stati, chiedendo 
loro se aooon,sentirebbero a prendere parte ad 
una conferenza, che potrebbe radunarsi al prln4 
'òìpio del 1893, e che si occuperebbe della 
creazione di. un uinciO;intBrpaziqj\ale,,aacondd 
il votd espresso dall' Istituto di diritto inter-
nazirttìaloVl' ' • " • ' •''' ' '•'' • 

Questo uflìdo, che sarebbe stabilito a Ber.-
na, 'raccoglierebbe e pubblicherebbe tutti 1 
trattati di commercio, di estradizione, lii na-j 
Tìgazione e simili, conclusi fra gli Stati di 
tutto il mondo. 

All' uflìcio sarebbe annessa una grsnde bi­
blioteca. 

lAVOR! PUBBLICI 
Riceviamo da Roma, 10: 
(S.) — Il Consiglio superiore dei, lavori pub­

blici,nelle sue ultimo adunanze ha dato pare­
re favorevole, fra gli altri, ai,seguenti affari 
rlsi»uardanti provinole a voi vicine. 

Prov, di Ferrara. — Progotto di banca a 
ridosso dell'argine destro dì Panaro Oavamento 
dalla chiavica Coronollo inferiore alla pietra 
della golena Fornace. 

Prov. di Mantova. — Progetto di parziale 
rivesi^imonto con sassi della sponda interna 
dell' argine destro del Po ai froldi Sabbionello 
e Lagonioro. 

Prov. di Rovigo. — Progetto d'inbanca-
mento e sottobanca a destra di Adige in diver­
sa località. - Progetto di difesa frontale a de­
stra di Adige nei drizzagni Boara Superiore e 
inferiore. 

Prov. di Treviso. — Domanda del Cornune 
di S. Biasio per concessione di sommità ar­
ginale a destra di Piave. . 

Prov. di Udine. — Domanda Foraraitti per 
derivazione d'acqua dai torrente di confluo 
Pontebbano. 

Prov. di Venezia. — Progetto per una cu­
cina economica nel carcere giudiziario di, .S. 
Marco (fonie della paglia) in Venezia. Pro­
getto di una cucina economica nelli Casa pe­
nale di Venezia (alla Qiudeccaj. 

Il Consiglio ha pure approvato il collaudo 
dei lavori eseguiti dalla impresa Sandri per 
l'ampliamento della stazione di Cerea, lungo 
la linea di Mantova e Legnago. 

, L a . f a b b r i c a z i o n e de l B o r d e a u x 
in I t a l i a 

=sU=^=>-
Roma, 11. 

" ($.)•— Per conto dei signor Ignazio Florio 
sono state impiantate a Balestrate (Palormo) 
diverse cantine ed un luboratorio per la ma-
nifattut'a dei vini da pasto, tipo Bordeaux. 

Il direttore dello stabilimento è il sig! Gior­
gio Lamonerie, rinomato enologo francese, 
venuto appositamente da Bordeaux. 

I locali sono ben messi e forniti di molti 
apparemhi enologici. 

m p . E ; BILANCI 
U Bollallino delle ' finanze, ferrovie eco. 

ha^questoìnotlziè'e,questi calcoli sulle entrate 
e sul bilancio deiló stato. 

DurintB 1' primi tra mesi dal corrente eser­
cizio (ìnatiziario, cioè dal luglio a tutto set­
tembre, nelle entrate doll'erario vi è stato un 
complosijivij aumento di oltre 6 milioni rispetto 
al primo triniestra dell'&soroizio procedente. 

Vi tu una'liové dilloronza irt meno nelle Im­
posto diretto; ma la tassa sugli aftari diadei'o 
un maggiore introito di 2 milioni a 84 mila 
lire, a nelle tasse di consumo l'aumento fu di 
0 milioni 188 mila lire, 

Nello giocate del lotto vi fu un minora in­
casso di 1 milione e 456 mila lire; ma le viti-
oite aceetato dal 1- luglio al 30 settombro 1891 
furono inferiori per L. 4.500.0UO a quello del­

lo stesso periodo di tempo del 1891 calcolate 
al netto della ritenuta per tassa di ricchezza 
raobilo,'che cassò il primo ottobre 1891. 

'A\ notevole incremonte dogli introiti noi ce­
spiti amministrati dalla Direziono generale 
dallo gabelle oonoorsoio por 4 milioni « l'il 
mila lire le dogane. 

Segue l'aumento di 875 ralla lire nelle tassa 
di fabbricaziiie a di vendita. 
. Nei sali il maggiore Incasso giunse a quasi 
328 mila lire. 

Nei dazi interni di consumo, quelli di Na­
poli diedero uà minore introito di 87 mila lire, 
ma l'entrata de! dazio di consumo in Roma 
crebbe di 130 mila lire. 

Persiste dunque il movimento di ascensione 
nelle, entrate; ad é questa, insieme all'esito fa­
vorevole dei raccolti, una buona promessa por 
la finanza italiana. 

. ' . 
La legge Aeìì'eserahio provvisorio, che com­

prendeva i bilanci presentati nel novembre 
1891 con tutte le suèeésstve note di varia­
zione dno al SO maggio 1892, presanta i 
seguenti risultati;' ' 

De/ìoit tra entrate e spese affettive 
L. 14,828,368.92 

Deficit nel movimento capitali » 13,324,789.33 

Differemia totale L. 28,153,168,25 
In questo cifre non sono compresi, gli eff-

fatti di quattro leggi, presentata dal ministero 
Rudinì ed approvata sotto il Ministero attuale 
le leggi, cioè, relative a Roma e Napoli, si 
spe.se militari e od anticipazioni del fondo pel 
culto, che hanno avuto per effetto di aumen­
tare il disavanzo nella prima categoria, di 
scemarlo nella seconda a ridurre il disavanzo 
totale a L. 25,800,520,75. 

In seguito a successiva, variazioni nella pre­
visiona dalle entrata e delle spese riconosciute 
necessarie dall'attuale Gabinetto,per assestare 
In,modo deflnilivo le condizioni dei bilancio, 
il disavanzo totale del 1892-93, per ledua ca­
tegorie delle entrate e spesa effettiva e delle 
entrate e spese per movimento di oapitali,-
sale a 38 milioui - ohe vengono diminuiti 
della somma derivante dal rinvio di spese stra­
dali e idrauliche, già proposte, non approvata 
dal precedente ministero. 

Assodato con rigorosa revisiona il bilancio 
1892-93 !s variazioni dell'esercizio futuro si 
limitano a quelle derivanti da impegni di leggi 
precedenti. 

Gli aumenti di entrala s\ limitano pruden­
temente a L. 3,400,000 in tutto ; le spese parò 
per le maggiori esigenze del Tesoro, pensioni, 
garanzie,e sovvenzioni ferroviarie, subiscono 
un aumento di 15 milioni, e mozzo circa. 

Nella categoria dei movimento capitali vi è 
pure una maggior quota di debiti. 

Gli, effetti di queste variazioni si risolvono 
nell'accertara il disavanzo pel 1893-94 in 51 
milioni. 

Le proposte di legge del preoadenta Mini­
stero per una più lunga e razionale: riparti­
zione dalle spese stradali e idrauliche, vengono 
ripresa, come fu dichiarato in Parlamento, dal. 
Ministero attuala a migliorano il bilancio dei 

.1892-93 di 12 milioni a mezzo a quello del 
1893-94 di circa 7 milioni e mezzo. 

La nuova riforma delle pensioni migliora 
. l'esercizio in corso di 32 milioni ; il futuro di 
29 milioni. 

Con ciò il disavanzo del 1892-93 sparisce 
..nelle due categorie e si chiude con un avanzo 
di circa 7 milioni. 

Il disavanzo del 1893-94 sì riduce a 14 mi­
lioni e mezzo, e vi si provvederà con economie. 

stro Ganala .wno incominciati gli .stuill tleflni-. I 
tivi della ifoiiiyit̂ ia .Ilassiiio-Prltnoldiio. 

« A tal uopo l'mg. Saooardo dli'ottoro dalla 
costruzione della linea Htdogna-Vorona, ha in­
viato da Mantova, una «quadra di ingegneii 
ed operatori capitanati dall'ing. G. I. Giucoi, i 
quali si trovano ora » Bassano ed hamm inco­
minciato le operazioni relative. » {idem] 

Sronaea del Sdegno ; 
Bres.cla, 9 . — Oggi nell'adunanza nume­

rosissima dai viticultori bresciani si approvò! 
un ordine del giorno, che esprimo il voto che 
Il commercio delle uve, dei mosti e dai vìpi 
neir Ipteino .sia da abbandonarsi assolutamente 
alla libera Ì3oncorranza, limitando ogni sorta 
di .facilitazioni ai vini, uve e mosti destinati 
all'esportazione. Firmarono migliaia di adasiò-
uisli. 

M a r i n o , 9 . — Stanotte dalle carceri 01 
Marino fuggirono nove detenuti. Il guardiano 
ritirandosi iersera ubbriaco, erasi dimenticato 
di chiudere le porte delle carceri. GII evasj, 
che sono dai gìpviiiotti, erano imputati di up 
tentativo commesso la settimana scorsa, di 
violentare una giovipetta presso la, stazione ,e 
di ribellione,agli impiegati ferroviari, che ini-
pedirouo il reato. 

Ct^oNACA V E N E T A , 

I l t r a m v a i c i t t ad ino di V icenza 
L iqu idaz ione 

lari s'adunarono gii azionisti del trjtmvfii 
cittadino e deliberarono lo sciogiimonto della 
Società nominando a liquidatori i signori avy. 
Sartori, ing. Gorgosàlica a Giuseppe Pa'uiottiji. 

{Provincia di Vicenza) 
Per la lerrovia Bassano-Primolano 
Leggiamo nel Monitore delle Strade Fer­

rate : 
«In seguito alle disposizioni date dal miai-

CRONACA DELLA CITTÀ 
—"'sno?—' 

P e r l ' a p e r t u r a de l Ve rd i . 
Dal nostro egregio amico sig. Giovanni In-

dri riceviamo la seguente lettera, scritta per 
mandato del Comitato Univarsitario di Beno-
flcenza por l'apertura del Teatro'Verdi. 

É in risposta all'altra da noi ieri pubblicata 
colia sigla X. 

Egregio siy. Direttore, 
Alla sua ben nota cortesia ed Imparzialità 

mi rivolgo per veder pubblicata la presento 
nel di lei pregiato giornale; in risposta alla 
latterà del sIg. X che arieggia molto ad una 
comunicazione dalla Presidenza del Verdi. 

Lungi da me l'idea di fare una polaiuioa; 
soltanto par espresso desiderio doi miei colle­
ghi nell'ì'mprcsa (se cosi si dove chiamare il 
nostro comitato di beneficenza) la scrivo all'u­
nico scopo di appurare i fatti. 

E prima di tutto, constato come emergai 
dalla stessa comunicazione (?) dalla Prosidanzaj 
ohe fu soltanto per Viniztativa a la proposta 
dogli studenti, che la Società del Teatro sta-t 
bili di aprire il Verdi e di accordare una 
dòte. 

La Presidenza del Teatro afferma che nellf̂  
nostra proposta scritta non erano citati i nomi 
ieWÀfricaua, Aida e Oioconda; ma si par-i 
lava solo di uno spartito di polso. Ciò è per! 
fettamente esatto; ma è altrettanto vero che il 
dett. Bruno Barzllal ebbe a dichiarare che le; 
opera da noi proposte per la scelta erano pre­
cisamente le suaccennate. 

Dalla surriferita comunicazione risulta poi 
I ohe la proposta di accordare la dote dalle li-, 
[re 15.000 le quante volte il Comune vi con-; 

corresse con L. 10.000, e nello stasso tempo 
(li far pratiche cogli altri impresari allo scopo 
di siahilire la concorrenza venne approvata 
all'unanimità a quindi anche dal dott. Barzi-
lai firmatario della nostra proposta. 

Non parlo dell' apertura del concorso, in-
quantoohè la Società era nel suo diritto di 
farlo, a se non credeva di dover trattare e-
sclus vamente col nostro Comitato, ma ritene­
va ohe altri impresari potessero offrire mag­
giori garanzie artistiche a materiali, nel cam­
po dal diritto nessuno poteva dirle idente. 

Ciò solo che mi preme di rettificare si è 
l'asserzione della Presidenza che, dall'unani­
mità del voto, viene quasi a concludere che 
Il Comitato fosse assenziente a queirordine dal 
giorno. 

A prescindere che il sIg. Bruno Barzilai 
figurava in quella seduta non quale un rap­
presentante della Cassa di beneficenza, ma 
qnale un sanipiice socio del teatro, che cre­
deva d eoroso di aprirlo in occasione delle 
Feste Galileiana ; osservo ohe appunto perchè 
firmatario della nostra proposta, il doti. Bar­
zilai, conscio che il nostroscopo precipito era 
quello di far aprire il teatro in occasione dello 
Ireste, non doveva, né poteva subordinare il 
suo voto per 1' apertura alla condizione che 
l'impresa fosse concessa a noi, e non fosse 
quindi fatta pratica alcuna con altri impre­
sari. 

Era questione di dignità, e per lui e per 
noi. 

Del resto il comitato non ha per nulla ri­
nunciato all'iniprosa e non esita a sostenere 
la concorrenza. Tutt' altro ! Solo - come ri­
sulta dalla precedente nostra lettera - vien ri­
tirato il primo progettò (e di ciò non deva 
meravigliarsi la Presidenza chà sapeva che ol­
tre le 25000 lire dalla Società per attuare quel 
progetto era necessario un ulterióre concorso 
anche da p»rte del Municipio, riusoendo insuf­
ficiente la dote complessiva di L. 25000), ma 
vien fatta riserva di prasentarne a suo tempo 
un'alto modificato in relazione alla somma ette 
SI accorda, sempre allo scopo di allestire uno' 
spettacolo decoroso e nello stesso tempo di 
tentare di venir in aiutò dai nostri coinpagni 
poveri. 

Ringraziandola dell'ospitalità concessa a que­
sta mia e che - è inutile ripetere - è scritta 
anche per rdandato dei miei oolleghi, con per­
fetta stima mi raffermo 

Suo a/f.mo 
OlOVASHI TNDM 

-,:- . % . , 1 
Collegio B a r a g i o l a . 
All'aprirsi delle scuole, noi ci sentiamo in 

[ dovere di volgare i nostri elogi al prof, Ba-
: ragiòla, che ha aperto un collegio degno ve­
ramente della nostra città. 

Ed al Collegio Baraglola non dovrebbe man­
care il favore dal pubblico : in pochi luoghi 

Ui'Itàlia v'è un Istituto regolato, come questo, 
con nonne pedagogiche moderne, coma ven­
gono suggerite dalla scienza e dalla pratica. 

E noi, consci di compiere un dovere, dia­

mo una parola di elogio all'egregi;p,,pro.t Ba-
ranioSa, ohe onora con un luogo di lana educa­
zione il nostro liaose. 

' « 
Giust iz ia d i s t r ibu t iva . 
« Perchè so in altri luoghi i propriotari di 

o^se furono obbligljti a ristaur,tro lo facciate, 
non s'obbligapi) altrettanto taluni di via Sel­
ciato del Santo ? » 

È questa una domanda o)ia ci vien fatta e 
che noi rivolgiamo a chi spetta, soggiungendo 
sulla,, feda di chi ci scrive, che codesti pro­
prietari di via Selciato del Santo sono persofte 
b-n provvedute, alle quali sarebbe di poca 
spesa un ristauro estorno alla casa. 

Se cosi è, n Municìpio sa cosa deve fare. 
» 

A t t o g e n e r o s o . 
' RiòorderannO l'lettori che tempo addietro 

abbiamo narrato di una povera donna la quale 
fu soccorsa di vesti a di danaro da un baneHco 
cittadino, che volle rimanere ignoto. 

Ora la sorpresa si ripota o somhra che ci 
sia sem()re di mez:̂ o lo stasso hentifattore ; ie' 
circostanza di questo fatto assoraiglianp tanto 
a quelle dell' altro che noi abbiamo raccon­
tato. 

C'è|,unij jiiijmtelia dlsBra7,lata,;Oolp,ita;nel voi- ; 
ger d'dh'àil'tìo da tré morti inaspettate. - E, 
quasi non bastasse, ora c'è un quarto,, amma­
lato in quella casa, dove - bisogna dirlo su­
bito - manca perfino il necessario : figuratevi 
poi se c'è II denaro par la circostanze che non 
sì prevedono. 

Or bene,;proprio ieri al capo di quella casa 
è giunta una lettera, senza una riga di scritto; 
m,-i in compenso con un bel biglietto da cin­
quanta lire. 

Ohi lo ha spedito? Nò il beneficato né noi 
il sapremmo diro, 

Certo però questa carità cosi evangelica e 
illuminata merita pubblici elogi. 
- Possano questi ricompensare anche in' pic­

cola parta il generoso, «he sa tanto nobilmanta 
alleviare la sventura.' 

Club I j^norauti . 
Fu diramata la segnerete cirooliire : , 

Padova', 9 ottobre 1892. 
Egregio Socio, 

La Presidenza sì fa dovere di partecipare 
alla S. V. che col giorno 16 corrente la: Sade 
Sociale sarà traslocata alla trattoria della Man 
d'Oro 'sita al ponte Altinà. 

A maggior decoro dal nostro sodalìzio fu­
rono accaparrati .appositi locali colla fiducia 
ch'Elia vorrà .frequentarli, e cpfi dar,nuòva 
vita a quell'amicizia che al retto scopo del 
bene ci lega. 

Con tutta stima LA PRESIDENZA. 
- 9 . * • , • , 

* * 
Il P a t r i a r c a di Venez ia . 
Il Comune.,amwiaziòAa parecchi giorni che 

il padre Soidatich,: cedendo,allo iuslstaati pre­
ghiera di Leone XHI, aveva accattato il seggio 
dì Patriarca di'Venezia. Questa notìzia,è,oggi 
confermata da parecchi giornali, che riportano 
del nuovo Patriarca i seguenti cenni biografici : 

« Il padre Bonaventura Seldatich ex-gene­
rale dal minori conventuali è nato à Oherso 
nel 1829. Giovanissimo vestì l'abito monastico 
e ben presto si distinse sugii altri per ingegne 
non comune, par amore ailo studio, alia di­
sciplina. A vapti anni fa,,;licenziato dottora 
dalla università dì'Sant'Agostino di Vienna. 
Nel 1852 cioè a soli 23 anni, fu aletto pro­
vinciale della provliicia di Padova, ufllcio che 
egli teline con somma lode. 

Nel 1879 pel voto dei suoi confratelli è con 
l'approvazione pontificia fu nominato ministro 
dell'Ordine. Questa carica egli sostenne per 
quasi 12 anni dando prova di senno e di sin­
golare prudenza a toghendo abusi a intro­
ducendo 'riforme.. Nei 1891, costrettovi da qual­
che incomodo di: saluto a più per la brama di 
ritornare umile frate, rinunciò alla carica ge-
naralizla. E di fatti lasciato appena il gene­
ralato si trasferi,al convento di Sant'Antonio 
di Padova. 

. % 
Alla S t a z i o n e . 
Ci scrivono ; • 
Quam parva sapientia eco. eco... 
E che alla, vòlto,non co ne sia briciolo, lo 

prova il fatto che mentre si ebbe a collocare 
una tettoia luut^ngalsu tutta lai facciata della 
Stazione allo scopo di riparare dalla grandine 
e dalla pioggia la testa e le vesti dei viaggia-
tori in partenza, siansi lasciati inveòo in balia 
dalla tempesta e dei venti i viaggiatori inai"-
rivo. ' 

E si ohe, ben considerando,! riguardi mag­
giori sarebbero dovuti a quest'ultimi che arri­
vando a frotte carichi di fagotti, valigie, ca­
ste , bambini, eco. a, ohe in,quei pigia pigia 
si trovano all'aperto impediti anche di aprire 
l'orabreilo sa pure io hanno ; mentre ben di­
versamente succedono le cose pai passeggeri 
in partenza, ohe alla apiociolata giungono in 
vetture, a con un passo-sì trovano sotto l'a­
trio della staziona pai quali pronti stanno i 
facchini a ritirare i bagagli, 1 bambini ed an-
oh^ le balie, 

Da una parte quindi,troppo sfarzo di tet­
toia, dove pochi metri sarebbero sufflcìenti dal-̂  
Paltra Invoca, ohe pur una tettoia sarebbe in-
d'ìspensabile per evitare pediluvi, nulla, nulla 
affatto. 

http://spe.se


Porea òhe i viaggiatori che partono meritano 
maggiori riguardi di ijuolli olio arrivano ? 

Ma il concetto di chi ordinò la tettoia e-' 
sterna può por avventura os-sero giusto: i via^*-' 
'glatori ÌE partenza, ;S0 vengono alla atuzio'no 
,fl prendono ìi freno bagnati, vanno a rischio 
d'un raffreddore, moutre quelli in afrìvo..'. 

Oli! quelli in arrivo possono ben correre a 
«usa 0 all'albergo ed asciugare i vestiti accanto 
al fuoco ! . 

L e S c u o l e e lo e i e z i o n i 
Bai Miniitero della pubblica istruzione •si-

ranno emanato disposizioni, pei dare, la mi i -
•£>ima libertà al corpo insegnante ed agli stu 
denti di recarsi alle urn^ poliliclie , ,, 

E probabile che sia rim ind ita l'apertui i 
<loi oo'-si d'istpu/ioiio piimaiia e secondai ia< 
siano rinviato le sebsioni di csjini nelle Uni 
versiti. 

, 1 '• ^, , iti * ' * 
tecuolo llui-all . 
Da una lettera di pei sona ainioa rìlevnmo 

l'ottimo esito ottenuto uogìi osami presfj ìe 
Scuole Ruiali del nostio Disti etto. 

E riaechi'^ in qutstt lettela ci ìiene addi 
tato ad esempio il maestro di Oervarese S 
•Croce, noi non manchiamo di congratularci 
col sig. Minuzzi Ottorino, che è appunto l'in­
segnante di queilt Scuole. 

Del sig. Minuz/i si dice sempre un gran 
bene per gli ottimi risultati ch'egli sa ottenere 
negli insegnamenti e per i bel modi che egli 
sa usare veiso i piccoli allieti, che lo amano 
come un fratello miggiore. 

E tale appunto dev'essere ogni maestro. 

I solit i lonts inini . 
Riceviamo o nnbWichiamo 

Catnumo Capuano, 
Per la distrihu/ione dell'acqua potabile a 

mezzo dei fontanini eia stato latto un elenco 
delle strade ove si dovevano collocare i primi 
ed a quanto lai tu detto, il Coiso Vittorio 
Emanuele II vi figurava con N. 2 

Poscia, m seguito ai reclami, voglio credere 
giiistiflcati del pubblico, quel piano fu variato 
a casaccio e gli abitanti della strada suddetta 
aspettano ancora il collocamento dei fonianini 
•stabiliti. 

Sarebbe ijhiedare troppo alia di Lei aijuislta 
•cortesia il pregailadi farsi interprete di que­
sto giustissinlo desideiio, a mezzo del giornale 
da Lei diretto* 

Le faccio poi ossei vai e che m Corso Vitto­
rio Emanuele 11 esistono duo pompe alimen­
tate da pii??i, e nii sombra quindi che il do­
mandale la loio sostituzione con due fonta-
uini d'acqua potabile non sia esigere troppo. 

Le antecipo le più vive grazie per quanto 
Ella verri stampale m proposito e Lo stungo 
cordialmente la mano 

Di Lei Sew 
(segue la firma) 

I » * • 
E d o a r d o G a r b i n . 
Oi giangoQO da Genova, vari giornali, tutti 

contenenti grandi elogi all'indirizzo del bravo 
nostro concittadino, che a quel Teatro Carlo 
Felice, sostiene l'importante parte di Oueva-
ra nella nuova opera Cristoforo Colombo 
del maestio Franchetti. 

Tutti elogiano la bella voce, dagli acuti vi­
branti e dolci insieme, l'ottimo metodo di 
canto, la corietta intetpretazione dramma­
tica. 

Nel registrate questo nuovo ed importante 
•3uecesso del bravo Oarbin, che alla borsa 
teatrale e oirnai quotato come uno dei mi­
gliori tenoii, mandiamo a lui i nostri ralle­
gramenti, e nello stesso tempo ci congratu­
liamo col signor maestro Alberto Selva,, che 
deve essere oigoglioso pei lapidi e briilant 
progressi del suo allievo. 

9 
* A 

U n t edesco 
leu s'aggirava pei le Me della cittjl un fu-

replieio all'accento tedesco, che sapeva poco 
0 nulla d'italiano. 

E di questa sua ignoranza approfittavano 
corti tacchini, i quali lungo via Maggiore mar­
tirizzavano addii ittura Il poveruomo colla loro 
insistenza 

Né valse che alcuni cittadini pcatestassei-o 
contro quel contegno indecente i bravi uo­
mini dicov.mu ,1 loio «eusa che convìèn coi 
forestlen usar tutti i mozzi per guadagnare.' 

Bella (POIla davvero ' 

BattHjeeco, 
leu alle ore 4 circa, all'imboccatura di vìa 

Spinto Santo, una j^iipolana faceva gran ru­
more contro una persona di civil condì-. 
zione 

E p e i c h e ' i • -, , • i i 
Perchè, a quel che sembra, una figlioletta di 

questo signore s'ora accompagnate al passe(j-, 
gio, senza alcpna ^latorizzazione, due altre 
bambine, una delle qnjli era parente della pij-, 
poiana. 

Le bambine mancavano di casa fino dal itiez-
zogiorno o i gertitou til'pidanti avevano fatte 
lunghe iiceicho pri.iu di tiovaile. , ( 

Ma ti ovaiolo c'erano stati di mezzo degli 
scappellotti a tutto h t luciuUe di questi ap-' 
punte SI Ugnava qiii-l s^noie del quale ab­
biamo pallaio 

l i n a «ntla a l q u a n t o se r i a . 
Oominciò in,via Coiictapollì'fra due operai 

un po' brilli. Per evitare tristi conseguenze 
certo Balin, fàlegnarbo di professione, diviso 
i,contón(!enti elle, usciti dall'osteria.dove la 
zdff;! era principiata, si'diedero ad insultare 
il ftalin stesso. 

Egli pazientemente sopportè le ingiurie, ma 
quando, ritiratosi a casa sua. vide imo degli 
uWiriaeh.i .sforzarne la ; porta d'ingrosso, non 
potA più tren-irsi ed uscito, insegnò con quat 
vie bioni pujui il viveio d>i mondo al bsono 
chi dilli /uffi u CI colli licci 11 otta 

Le gnu die xccoist niiseio li calmi fri i 
coniendenti 

Pigl io s n a t u r a t o 
In Puzza roizatè itle 3 di len si potevi 

issistpi 0 ad una scena ben ci udele un figho 
percuoteva il proprio padie 

^'gli j quello stesso di '̂ui h l o s t n cron icft' 
s ^ occupila incoia 

Badi però quel giov motto che noi sipieno 
dire pubb icaraeute anche II suo nome se il 
biutto sistemi continua 

. % 
Cava l lo s p a r i t o 
Ieri uni cernitivi di ilctini giovmotti vele 

vano recarsi alla liara di Bresseo, e con un 
cavallo attaccato ad una carrozza, si avvia­
rono per quella' destinazione, 

' Quando i gìttanti furono a Tbrreglia, es­
sendo vicini ad una famiglia di loro cono.scen-
za, vollero rendere a quella una visita. 

Arrivati alla casa in discorso staccarono il 
cavallo dai finimenti e lo lasciarono sulla via 
senza nessuna custodia. 

Indi entrati in casa incominclaropp una viva 
conversazione elle durò per un^po' dì tedi'po^ 
non pensando mai al cavallo abbandonato. 

Quand.o la comitivji pongodalasi dalla fami­
glia, si avviò per riattacare alla carrozza il 
cavallo, questo era sparito per ignota desti­
nazione. 

Il lettore s'immagini i nasi dei villeggianti, 
ohe SI diedero subito alla ricerca dei cavallo 
scomparso, ma inutilmente perchè questo Ano 
ad óiigi mattina non fu ancoia riti ovato. 

P o n t e di B r e n t a , •IO. 
Favoliti da una splendidissima gioì nata la 

gita a Wonselice ebbe leii il suo efletto. 
Coidialissiraa ed entu-iaslica fu l'iccoglienza 

che i gitanti si ebbero dai nionselicensi ; essi 
non hanno parole ^er espiimeio la loro iico-
noscen/a veiso le auloi 'li municipali od i cit­
tadini che nulla iispiuniaiono por tendere 
loro più gaia e divertente la giornata. 

DI SI squisita gentil z?a^»d ospitilita queste 
Società Pilndiammatica o Filarmonica Lo Coa-
oordta teiianno memoria iuipeiituia ben liete 
di poter ospitare fia buvoquei cortesi citta­
dini 0 rendere loro nuovo atto di gratitudine 
e di affettuosa riconoscenza 

La nostia banda ha eseguito a Monselice il 
seguente programma : 

1. Marcia militare - Ricci. i 
2. Mazurka - Non sn - Dolor. 
3. Scena od aria - VEbreo - Appoloni. 
4. Duetto - Aroldo ^ Verdi. 
.•j. Sunto atto I. - Traviata - Verdi. 
6. Duetto - Rwj litast -'Marchetti. 
7. Ballabile caratteristico - Bozzàni. 
8. Polka - Allegria - Bozzani. R. 

BOLLET-TINO 
delle pBbblicazioni Éatfimodisli 

del a ottobre 1892 

Seconde pubb lieazioni 
Fabbri Alfonso fu Pietro'.agente di, commer­

cio con Pavan Debora di Antonio casalinga. 
Fin Giovanni di Alessandro calzolaio con 

Nicoletti Irene di Antonio sana. 
Seno Vittorio tu Antonio industriante con 

Cesare Maria fu Ippolito casalinga.! 
Santamaria Luigi fu Baldissera guardia al 

dazio con De Lorenzi Angela di Ca|'lo casal. 
Bruiiazzq Attillo di. Libero calzolaio con Oé-

oldo Emilia di Pietro casalinga;. 
..'Marchetti ,Luigi fu Doinenioomedioo-chirurg 

con Dian i.ii)era fu Gaetano .casalinga. 
Tutti di Padova, 

Sagalin Leandro di Giovanni prof, di fìsica ih 
Trapani con Stona Amalia fu Gregorio bene­
stante in Padova., . 

Oarraro Leopoldo fu Carlo ing. Castellamare 
Adriatico con Antonelli Enrica di Aildiea (a-
sa!inf;a in Padova. 
^ .Corletto Francesco fu Domenico mediqo-
ohiiirgo in Villa Bartoloinea con Gualtieri An­
na Clotilde fu Annibale Giovianni innesti a oo-
inunaio in Padova. 

Gioia Antonio di Adamo in, Luttenau {Au­
stria) eon Gross Àgata di Giuseppe Antonio in 
t.;uftenaù. 

Franzoso Knrico fu Paciflcq. possidente in 
Villanova Marchesana con Passerella Eugenia 

idi,. OiuiìGppe Antonio sarta di Villanova Mai-
chèsana. 

Varotto Luigi fa Pietro opptadino di No-
veii},a Pado\-a cou De Zùani Antonia di Oamiu 
dl.Pìidpva. 
. Bonmartini conte Francesco fu Giovanni 

possidente di Padova con Murri Teodolinda di 
Augusto possidente in Bologna. 

'I>ai Corno Carlo di Francesco bandaio in 
Padova con ó|ivetto Giuseppina di Luigi do-
mi-stic.i di Bussano. - , 

Trìyellini'Giulio d'ignoti scrivano d'avvo­
cato in Milano con Volpi Adele fu Giovanni 
sarta di MÌiilho. 

6 o,rrierè deIFMe 
TEATRO ^GARIBALDI 

Salìo/^n, pperett'»! ìiuova affiitto per la no­
stra oitii.'wjBe un';ÌMCcesso, che non può dirsi 
fra i pta '.éfitttsiastiji-JDi ciò né gll-arti.stl, né 
l'orcheàtni'hail'no'colpa alcuna: la'musica 
non piacque a molti; ecco tutto. 

Aii?i 1 dir la veiitii, da parto degli inter-
pieti, Bnbolm lu sostenuto con vera abilità; 
lo dicono gli applausi che tratto tratto accDl* 
SCIO gli illegii li 1771 del sig Lrbano e del 
sig Pilòmbi Oli bel canto del sig.- Betz e' 
delle signore Mignani e Romano 

F fu appunto uni lortum la nostra di po­
tei issisteie a questo Babolni, ippunto por­
che tutti gli aitisti ebbero veiamente mo­
menti telici 

Noti pel dti ' mteipiota/ioni, 1 signori Ur­
bino e Pilombi e h signori Mignani hanno 
già ivuti 1 nostti complimenti ci sia lecito 
oggi di falli incho alla gì iziosi sig. Romano 
thf pii II primi villi sostiene in que.sta .sta­
gione uni pule irapoitante dimostrando una 
voce buoni ed uni grazia davveio squisita. 

Questa sera al Garibaldi dev'esserci un pub­
blico numeroso : ce ii'è caparra il nome e 1« 
abilità del sig. Urbano, ohe ha- la sua benefi­
ciata. ' 
' Bisogha t'idero, questa sera,, o divertirci : il 

Signor Orbano pròraptte di tenerci allegri ed 
egli saprà mantenere la promessa. 

S P E T T A C O L I B E L GIORNO 

^ . .Tea t ro Gar ibal t i i . — La Compagnia di 
Opterette diretta da 'Crescen7.io Palombi, darà 
questa-sera • ; 

LA QRAN VIA 
Ore 8 ' I | 2 . 

S C I A R A D A 

Da Padova a' "Venezia col pHmtero 
Si,va in mezz'ora o forse poc? più. 
Se ambizioso tu sei, parla sincero, 
Ksser Jìimle ma vorresti tu ? 

,Io o1i& non ho ambizione, o ŝer totale 
I Vercei (iella Fin in? i Nazionale 

Spu^azime della Sciarada jir'eì'eàffiUe 
1-Rinii 

Lk DISGRAZIA 

fìl tUVIGLIANO 

ORARI FERROVIARI 
.-_!_ (Vedi,IY- pagina) 

Dopo 11 mezzogiorno di ieri partiva da Tor-
iCKlii veiso Dros'oo ceito Angelo Albergati-
Soldini, d'anni 24 

Eia assieme d'un suo fiatèlld'ifintai'no BO-
pia un biroccino (nato da un cavallo un po' 
focoso 

A Brosseo il Soldini dovevi iitirare del Vino 
rimasto invenduto durante il tempo della 
fiera. 
; Giunto verso il ponte del feio della Caldina 
su quel di Luvigliano, il povero giovanotto, che 
guidavii ili'Ca'vallois'accftrse^'chtì'la btUtlà'àéì 
linimento, ond'era stretto il oavalio, erasi fa­
talmente spezzata. 

Non fu (lerò in tempo di frenare il cavallo, iì 
quale nella'discesa prese una corsa precipitosa', 
che man mano cresceva in causa delle donti-
nue percosse che il biroccino dava sulle giiihbb 
dei cavallo stesso. 

Infatti in inen che.non si dice la ooi\sa di­
venne una fuga vertigiì'iosii cori gravo dàhiiò 
e pericolo delle persoile. ' 

Previde una di-sgiazia vicina il fratello del 
Soldini e per evitare mali maggiori d'un salto 
si ridusse snllij strada, lasciando il 'guidatore 
nel più terribile degli impacci. 

Infatti li cavallo procedeva verliginosàmente 
Aj}.sottoIalla mura che cinge I' ampia tenuta 
vescovile di Luvigliano. 

Colà 11 cavallo fece una brusca volta, non 
prevista for.se dal povero Soldini, e il carret­
to fu''sbattuto contro il muro e rovesciato a 
terra. 

Nel cadere il «oldini battè alla sua volta la 
testa contro il mulo e iimaio - è ben crudele 11 
dirlo - freddo cadaiei/ ^ull islmto 

Figur lievi 11 di-pera/ione del liatcllo che 
giungev't poco dopo sol luogi' 

intanto tutti i villm di Luvigliano fuiono 
Utorno 11 cadiveie dell'inielice, tutti inorii-
diti e immentiiido 1 accidulo quasi (.olle ìa-
giiiiie igli occhi 

Perdio l'Angelo Soldini eia un buon gio­
vane, al qmle si volev i bene da tutti in quei 
paesi dove I semplici costumi dinne ai buoni 
una smeoiita ipert i schietta, mauiiesta 

Ma, coine sptss i (icoide, anche tia gli astanti 
CI fu l'impiniente che colse a Torreglia nelia 
famiglio de' Soldini od avviso la sei ella senza 
nemmeno piepiiaila con una pretesi bugia 

La povei i iagi//a, conosciuti cosi erudel-
raente la veni i, eoi si, i Luviglimo o giunta 
sul luogo vidi II Cddaveie dal li atollo 

Imaginate la -umì la disgi i/uta giidava,, 
SI stiappiv i I cipolli volea abbi acciaio il poi 
vero defunto, pirei divenuta pazza Hai do-' 
loro 

Alle B li'^ dopo un ora e più il fallo nai,-
que alle 3 e 3(4 d ica - i carabinleii di loolo 
giunsero a Luvigliano ,od> ordinarono che il 

cadavere, il quale nel'frattempo erasi lasciato 
sui posto, fosso trasportato alla cella mortua­
ria di Luvigliano. 

Anche questa mattina in quei pressi dei no­
stri colli si ooTiraentawll 'triste uvvenimeil-
to, compiangendo là sorte dell' infelice giova­
notto,, che las,i;ia.ìl.pfldre, due sorelle 0 due 
fratelli nella disperazione. Una delle sorelle 
trdvasi ammalata al nostro Ospitale. 

lUA. - V A R I E T À 
I! s e q u e s t r o 

di 6 4 0 0 ' l i r e in spezza t i d ' a r g e n t o 
L'altra sera, alia stazione di Còrno fu sor­

preso ed arrestato'un tal Ceriani Giuseppe di 
Milano, mentre tentayaidi esportare in Svi/,-
zera la somma di L. 6400 in spezzati d'amento. 

L'operazione, diretta dal tenente di finanza 
signor Pagassi, era stata principiata alla sta­
zione di Milano, coH'inseguimento del Ceriani 
fino a Como. All'arresto dell'Incettatore pre­
sero parte anche gli agenti Ravazzi, Leidi e 
Gibellini. Il Ceriani dovette I! por li pagare 
una contravvenzione di centoventi lire e ab­
bandonare naturalmente, l'idea di esportare 
gli spezzati nella Svizzera. Difatti, fece ritorno 
a Milano con lo stosso treno col quale ritor­
narono anche gli agenti del nostro ufflolo di 
finanza. 

Nostre informazioni 
Rilaviamo da ottiraa fonte che .ha 

poca probabilità di effettuarsi un viaff-
s\o di Giolitti nelle provinoie meri­
dionali. : 

Chi ha parlato tastè coU'on. P r e -
aidenta dal Consis;lio ha motivi) di 
credere che tale idea non gli è pas­
sata neppur per il capo. 

• ' » 
In seguito ad una inchiesta, che fu 

aperta dal oomm. Ramfianitio a Li­
vorno ed a Pisa, para che sia risul­
tata la complicità di parecchie per­
sone ooH'aaarchioo Schicchi testò ar­
restato. 

S I parh pure di due dame, una di 
Milano e l'altra di Firenzi?. 

La circolare di Giolitti alle rappre­
sentanze locali cirfta* la,t prefau/fì'dni 
contro i! colèra, non fa' ohe l'ower-
vanza delle disposizioni già vigenti. 

j l -K»; 

Giolitti^ p o t r à d i s c o r r e r e 
(S) .,, ROM\ l i , ore 8 a. 
Coriforinasi le, procetleiili iioti/ic e che 

cioè l'onor. Guilitli ciodc più che sufli 
ciente a spiegare a! paese il piogramm.i 
del Governo, la relazione che saia pro­
messa al decreto Hi s'logli iiipnlo ilell,a Ci-
iiiera, ma clic se durante (a lutt.i, egli 
vedrà che s>ia nei essano dilucidare meglio 
i l pensiero del Goveino, egli farà un di­
scorso. 
. Che, CIÒ del resto si r -bdi ni-i'e-isand 
e probabile visto e cons den to che si i|ii-
Hunciano discorsi di parecchi iiinici riql 
.Minis.tero interessiti a tirare il pensiero 
del. Galiinetlo al loro interessi. 

Credo polirvi assii,urai'e clie l'onor. Gio-
lilll, fiicendo un discorso, lo larà mdub-
biiimenle a Roma seo/ia banchiitlo. 

Minis t r i c h e p a r l a n o 
I l casoi doU'ón. P e l l o u x 

(S) , ROMA ì\, ore 10 a. 
Sono ormai annunci di e confermati po­

sitivamente tre discorsi di minlslriiiiell'on-
t'elloux a Livorno, dell'on. Martini a Firen. 
zt;, (lell'on. Lacava à 6osenzii. i 

Maggiore'.interesse e più •fìva aspetazin-
ne produce;il primo. L'ide'a'soita ,a Pellanjc 
di fare un discorso tira stata scartata pri­
ma dui coll|.'ghi, ma fu imprpvvlsainente 
iipie3i;.,l'alti!'ieri in Consiglio dei ministri 
dopo il vib'pato e gi|i?lo. attacco, fallo .dal-, 
lon . Colombo nel sito discoreo ni nostro 
01 dmaniento. militare e uH.e nostre.speopor-
/ìùnalb spese pur r<jserclto., 

L'on.,Peltoux parlando ayrii fiuest'i mira 

speciale: rispondere all'allaoco ili CoIjmS 
1)0. Per ciò il àuo discorso, che sarà tenuto 
òirna dieci .giorni primis delle elezioni, è 
atteso con grande curiosità. 

Con interesse-6 atteso anche il discorso 
Martini, nel (jualc l'on. ministro spiegheril 
chiaramente i suoi progetti di riforma def-
l'istruzione. 

Bei discorso deil'òn. Lacava nessuno se 
ne cura essendo qui riconosciuta da tutti 
la sua insulììoienza e incapacità a fare qua­
lunque cosa. 

Nuovi senatori 
(S) ROMA -11. ore U a. 
Ai nomi già noti di prossimi nuovi sena-

lori si ajigiungono oggi quelli Idcgli onor. 
ìii.inehi id Emanuele hii.spob. E il principe 
lìuspoli, quello cho è precoiizzalo siiidac» 
di Roma se - corno pur troppo .si prevede -
la questione dcll'iippoggio che l'im. Bae-
celli e i suoi moretti vogliano dal Munici­
pio per 111 loro infelice Esposiziine n.izio-
riale, obbligherà l'egregio .Cuet .ni Duca eli 
Sermoneta, che questo appogsjio non vuol 
iioncedere, a dare le diuiissioni come ha 
già preannunziato. 

a. OSSERVATORIO ASTRONOMIC® 
DI PÀDOVA 

12 Ottobre 1S9S 
A mezzodì véro <ìi Padovra 

Tempo medio di Padòra ora 11 m, 46 s. 2'? 
Tempo medio di Roma ora 11 m. 48 s. 49 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguita all' altezza di metri 17 dal suolo e dì 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

10 Ottobre 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione delvap. aoq. 
timidità relativa . . 
Direziona del vento . 
Velocità ohil. orar, del 

vento 
Stato iel cielo . . 

Ore 
9ant. 

1 I 3 I 9 
sereno sereno 'sereno 

Dalle 9 ant. de! 10 alle 9 ant. de! U 
Temperatura massima = -f- lO.-Q 

» minima = 1- 8 '4 

F. BELTRAME Direttore. 

F. SACOHBITO Proprietario 

Leone Angeli, ger. responsabile. 

italo-Amarìcana e Nazionale 

- 1 ^ » ^ P M M O c^'^aftB 

a ^ PRE'iviio "^^ 
complessivo 

LIRE 30a000 
Esfi-azlone Irrevocabile 

U dicenìbre 1892 

CflilEGIO ZÌTELLE G&S PRINI 
Col giorno 3 novembre p, v «ii aprila, come 

(il consuoinAìue, in queslo Istituto la Scuola 
l'stHrnji tinessavi. 

QuGit'dnno per rendere rnagsiormente utile 
questa Istituzione vena ampliato lo Studio 
iK îlo LuJSJue httainere, speci.ilraetite Ì\C\\A T^-
(Jii.-'Oa e Francese con Corsi complementari 
il ta'e scopo. 

Padova, li i Ottobre 1892. 

LA DIREZIONE DEL GAZ 
si pregia di avvertire il pubblico che'fornisca 
ili locazione, a determinate condizioni e verso 
una piccola tassa mensile, impianti completi dai 
uaz alle persone che né faranno domanda per 
neshzi o ftase. 

Le installazioni comprendono : 
Il Contatore col rubinetto; 
I tubi di diramazione nei locali ; 
Gli apparecchi d'illumin.-^zione e risoal-

da:mentp. 
La contribuzione mensile sarà proporziona-

la al valore del materiale impiegato. 
I^or,.•schiarimenti e (joiamissioni rivblgeis' 

alla Direzione della Società via Pensi'ò N. lo 'i> 

X^SL "t>±-t-ttBt, 

DI PADOVA 

hlXG -tliepL*^ -%% s o l i t o & rTóar-t® 

di tutte le •materie prime occorrenti per le conci­
mazioni chimiche r[i,zìonali dei tei-reni. 

Hivalgersi allo Studio della Ditta stessa 

s p w y y y v s y ' V y V y y y y »y <y «y ̂  li»<|ipiym»nyn.n lyî y lyî pni,! y;iyiy (̂̂  ̂ |̂l ly »Bryyiy ly y i y ̂  y iy nguy y y i y •̂ yî Tti' ly^p-yiiyyyy V y y y 
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iiete Adrialiea Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a V e n e z i a - P a d o v a 

diretu 3,47 a. 

» 4,58» 
misto 6,26 » 
Omn 1,69» 
» y,44'» 

diretto 1,11 p. 
nccel. 1,21» 
misto 3,35» 
dirette 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
aecel. 10,20» 

4,35 a. 
5,15 » 
8, 2» 
9,15 » 

1 1 , - » 
1,50 p. 
2,30 » 
5,10» 
0,35» 
9,15 » 

11,20 » 

oixm. 4,15 a. 5,28 a. 
! » 6,10» 7,29» 
1 diretto 9 , ~ » 9,44» 
j accel. 10, 5 » 11, 6i> 
! omn. 12, 5 » l , 18p . 
1 diretto 2,25 p. 3, 4» 
I » 4 , - = » 4,37» 
1 misto 4,15 » »,43» 
1 » 6,15 » 7,41» 
i dirett.010,36» U,21» 
" accei. 11,16 » 12, 7» 

Padova-Veroiia-Miìano 

orali. 7,39 a. 10,20 a. 5,20 p. 
dir. 9,48» 11,16» 2,35 » 
omn. 1,33 p. 4,20 p. 11. 5» 
Hiret 4,41 » 6, 9» 9.30» 
rais 7,52 » 10,50 » f.Ver. 
aoc. 12,12 a 1,44 a 6.30 a. 

iVli lano-Veroiia-Padova 

uir. 11.25 p 2,26 a. 3,44 a. 
omn. da Ver. 5,10 » 7,48» 
mis. 6,40 » 10,50 » 
acc. 6. a 10,34 » 1,13 p. 
dir. 12.50 p 4 , - p . 5,46» 
omn. 9.45 a 3, 6» 7,.'i0 » 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30» 

diretto 11,25 » 

10,20 a. 
9,50 f. Ilov. 
2,55 p. 
5,55» 

11,20 » 
10,10 f. HOT. 
1,50» 

Bolof lua-Padova 

'~4;25 a r " 
9,33» ' 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12» 

dii'tìtto 2,10 a. 
omn. 5,= » 
da U(tv. 5,15 » 
misto 9,=-- » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto(l)5,— a. 5,51 a. 

j» 6,30 » 9,— » 
» 10, 6 » 12,36 p. 
» 1.30 p. 4.™ » 
» (2) 3,30 » 4,21 » 
» 5,30 » 8,— » 
» 8,20, » 10,50 » 

(1) Fino a liolo al Sabato « 
(8) Da Bolo al Sabato = (4) 

P a d o v a - B a s s a n o 

V e n e z i a - P a d o v a 
inisto(3)6, 9 a. 

» 6,20 » 
9,20» 
2,44 p. 
4,44» 

(4) 7, 9 » 
8,12» 

{2} Fino a Solo il. Sabato a glotsi Fettlv 
Da Dolo al Sabato e giorni FeBtivi 

7,—a. 
8,50» 

11,50 » 
5,18 p. 
7,14» 
8,— » 

10,42 » 

omn. 
misto 

4,52 a. 
8, 5 » 
2,27 p. 
6.40» 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - i i a d o v a 

P a d o v a Bagnol i 
misti - 8 

Mes t r e -Ud ine 

ilirttio 5,15 '<.. 
emii, 5,43» 
KiLsto 7,69 » 
cmii Ut 6 » 
duétto 2,25 p. 
mifto 6,12 » 
» (>,30 » 

3mn. ie,33» 

7,36 a. 
10, 5» 1 
8,60 f. TreY.l 
3 ,Up. I 
4,46 » 

-.6, 5 f. Trev. 
11,30» 
2,25 a 

Udine-Mes t re 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,60 » 
diretto 11,15 » 
omn. 1,10 p. 
omn. 5,40 » 

IdaTrev. 6,35 » 
I diretto 8, 8 » 

'6,21 a. 
8,,36 » 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5» 
7,33 » 

10,33 » 

Monsel ice-Legnai jo 

omn. 7,25 il.I 8,40 a.r.Leg. 
omn. 3,60 p.l 5,26p. ' 
omn. 7,=. »l 8,10 » 

Legr iago-Monsei lee 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

Bel lni io-Montei iol i i ina 
i m i i . 4 . t0 a. 
misto l.'iO I-i. 
omn. 6.15 p. 

l. .i,0 !.. 
3.49 p. 
8.18 p. 

MoEtcl ie l l iu ia-Bel luno 
8.55 p. 
4.- a. 

10.22 p. 

u m i i . 6 . 5 0 H. 
omn. 1; 6 p. 
omn. 8.18 p. 

9,38 a. 
1,30 p.l 3, 8 p . 
6.40 » 1 8,18 » 

6,29 a.l 7,19 a. 
8,37» 110,30» 
3, 2 p . 4,55 p. 
7,13» 9, 5» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 6.== a.l 7,38a. 

» 10,22 » 12,—p. 
» 4,22 p.l 6,— » 

T rev i so -Vicenza 
omn. 5,-= a. 
» 8, 5 » 

misti) 2,— p. 
omn. 6,22 » 

7,15 a. 
10, 3» 
4,45 <p. 
8,38» 

Vicenza -Trev i so 
onm. 5,19 a. 
.ui.:ft0 8,16 » 

» 2,40 p. 
omn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38» 
4,57 p. 
9,15» 

Vi t to r io -Coneg l i ano 
omn. "6^22 a! 
misto 8,45 » 
omn. 12,=m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Coneg l i ano-Vi t to r io 
omfl. 7,50 lì. 
misto 11,"=. » 

» 1, 5 p. 
Omn. 3,56 » 

8,45 » 

8,18 a. 
11,32» 
1,37 p. 
4,28» 
9,13»^ 

FERNET-BRANCA 
SrEciALìTA DEI F R T E I L I ' B R ^ N C A DÌ WSIUÀNO 

F o r n i t o r i de i la ìa. C a s a 
/ SOLT CITE NE POSHEOO ONU W VERO E OENUINO PROCESSO 

Mediglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano i88i e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa 1885, 

Melboirne 1881, Sidney 1880, Brussellé 1880, Filadelfia 1876 e.Vienna 1873 
Oran Diploma dt 1- grado all'Esposhiona d^lmtra i888 

Medaglie i< oro alle Esposizioni di BarnelUma'ffiKB e Parigi'ì689 
Gran Diploma d'Onore - Palermo .i892 • La più alla ricónipen$a 

V uso liei FEI NE'i-IIIUhUA è di pii venire le ludijjpsiioni ed 6 raccomandalo per chi so*c tciiliri inlfmiiUoDli e 
vermi ; ipiesla .wa aii.mii'abìle e soi-pmalenie imone dovrebbe solo bantaro a generalizzare l'uso di qucsla bevanda, ed 
0 ni faniijilia liirebbe bene ad esserne provvisla. 

Uncsio liquore eomposlo di ingmlirnli vcpclalì si prende mescolalo con l'acqua, col ié% col vino e col colle. — 
Lo sira aziono principale si è quella di corlTfiiere l'inerzia e la debolezza del venlricolo, di slimolarc l'appellilo. Focilil» 
la diBCsliorie, e Mininiemcnle anliiennso e si laecomaiiila alle persone sops,;lle 0 quel niolcKierc prodolto dallo spleen, 
noncliò al mal di slomaco, caiiofiri e mal di rapn, nuisale da coltive iligeslioni 0 debolezza. — Molli accredilali medici 
preferiscono RÌS da lanlo leit.po l'oso del IKIlM-T-Ill AM;A ad allri limar! soliti a prendersi in cosi di simili incomodi. 

KOetli oarantili da cerlìlicali ili celebrila iiiiilielie e da llapprescnianzc Municipali 0 Torni Morali. 
V i a g g i a t o r i pe l V e n e t o s'flS- LUIGI D E P I I O S P E U I e P O N Z I O B R E G A N Z E 

Prezzo fottìgiu «ande L, 4 = Piccola L. 2 
Esieere suU* Etic'ietta la firn asversale FRATELLI BRANCA e C. 

• 6 3 

> • « • • * » • • • • • • • • • • • • • • • • • • • « • » • • • • • « • • • • • « • * • • > • • • • • • • • » , 
P r e m i a t a F o n t e a c i d u l a • Fer>pug>most i d i % 

C.«^,.fcijJLj-fc^ • ' ^ rj-'T 
IN VALLE PEJO NEL TRENTINO 

P a d o v a - P i o v e P i o v e - P a d o v a 
misto 6 ,= a. 
» 11,M » 
» 6,10 p. 

7, 2 a. 
12,32 p. 
7,12» 

misto 7,28 a. 
l,28p. 
7.28 » 

8,30 a. 
2,30 p. 
8,30» 

l ' a d o v a - M o n t e b e l l n n a | Montebel lu i ia-Padovi i 
omn. 4,52 a.l 6,30 a. 
misto 11.= t 12,50 p. 
» 6, 5p.l 7,54 » 

misto 7,10 a.l 8,47 a. 
» 4, 4 p.l 5,39 p 
» 8,33» ilo, 6» 

uSSsSm 

Ricca di ferro e gaz carbonico, la preferita delio Acque da tavola, unica consigliata j 
dei Medici per la cura a domicilio. A 

DmaziOHB IH BRESCIA, Piazza del Duomo, Palazzo Bevilacqua,— H GIONA J 

FIOR n ^ 
'MAZZO di MOZZE 

Per Imbellire la Oarnaéione. 

Stabilimento COmi 
Questo r i n o m a t o Stabi l imento i n t e r a m e n t e r imonta to , e 

corredato di n u o v e -vasche di ma rmo , t rovasi ape r to col 15 
maggio , sot to l a direzione di distintissimi Medici. 

Cure di acqtia salso-jodo, l i iomiohe, sol ioroie-jodate di 
pr ima classe. 

Cur di bagni a. domiciììo 
COLLA S P E C I A L I T À D E I S A L I DI CASTROGARO 

Innegabili risultati nelle svariate manilestiziòni della scrofola, nelle 
malattie dell' apparato uterino, naile alli /•toni leu.rjdtioiie, nella getta, nel 
gozzo, nella rachitide, in molte malattie tiel le^^dto, della milza, nella 
calcolosi biliare, nel catarro delle stomaco, ilella laimge, degl'intestini, 
(lei bronchi, nella sifilide, in molte malattie cutanee. 

Cliina mite, trenta minuti dalla sta/ione foiroviaiia di Forlì. 
D i r ige r s i u n i c a m e n t e al p r o p r i e t a r i o A CONTI 

KliBKOLSSÀ Aìimm e Conlettì 
COSTANZI autorizzati sMu ven-jita dal Miiustro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, radical-
m'énie in a o i dìj le ulceri in genere e le goncree recenti e croniche 
di uomo e donna, anche le più ostinate, ed in so o 3o giorni le arenelle, 
bruciori, Russi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è l'inventore che lo dice, ma bensì legali cer­
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G, Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celeb;rità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché olti'e rhille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili prig)-
nàlmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Mergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A edere che ncn reggiungessero a comprendere la vera impor­
tanza di tali attestati, ma che pui bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me­
diante trattative da convenìr.si direttamente ccli'inventore Costapzi. 

Prezzo dell'Iniezione L. 3,óo; con siringa igienica ed economica L.3,5o. 
f'rezzo dei confetti per ctii ncn ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3,80. Si vendono m tutte le buone farmacie'dell'universo. A Padova 

Ponte S. Giovanni e presso la farmacia Camufio Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in Provincie' neaunte aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la firma autografa in nero del­
l'inventore. 

LA PUBBLICITÀ 
' ECONOMICA I N ' I V P A G I N A 

CENTESilVII 
PER • 

OGNI PAROLA 

GENTESIIVII 
PER 

OGNI PAROLA 

F . B O N A T E L L I 

Eleiìieiili di Psicologia e l.og!ea 
A'eiidil iìe i.ire.'.so l a Tipografla Edi t r i ce F ' Saoolietto 

MiifeTilIfilBi 
M I L I T A K I Z Z A T O ' 

D I E S T E l (^'OLLI EUGANEI) 

Sulle l ince lo r rov ia r i c Bo loana -Venez i a e Pàv ia -Monse l i ce 

SCUOLE GINNASIALI £ TECNICHE PAREGGIATE 
• E D ELEIMENTARI I N T E R N E 

Riiiia annua Lire 500 
Corsi speciali pei 1 animi'.sione .i UitU gì" Istituti MilitdU con appositi 

Professori = Ti.ittdim.nti) di famiglia =- Cine allettuostì 0 palerne. = 
l'ormanoiiza in comittii und ic i mesi . — Unifoime alla beisagliera. 

Per progiammi e '.chiaiiraenti inulgi^ibi ai 
•^ ^ R E T T O R E 

(min imo di C i n q u a n t a Centes imi ) 

Avete a p p a r t a m e n t i , c amere , negozi, locali d 'ogni ge­
n e r e d'affittare? 

Ave t e danaro da collocare o da m u t u a r e ? 
Avete caso, fondi mobili da vendere? 
Ave te imprese o indus t r ie da r a c c o m a n d a r e ? 

Ricorrete alla PubblirUà tconomica 

È [inutile presentarsi personatmente, polendo mandare a mano 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PAG&KFNTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamente al Giornale (li Padova II C o m u n e U-

"̂•-̂  -^ ^ ^-===^ -^ ^ 

Onde UT risplendcre li viso a l afra^cmanle b * 
( m a , e per dure alle moni, nllc «palli-, «1 alj» 
bnecin splendore abbagliante usate il Fior d i 
Mazzo di Nozze, d ie imparte e oomunii.a la deli-
M0=» frmtanza e dolitatt tmtc del (,i[;lio ? della 
•os.( E un liquido igienico e iattoso I' s ena 
nvnW al mondo p i r preservare - . i t o » ™ .a, 
bellezza della giovt,ntu 

bivcndcdatul t i i larmii is l Inclisif BnnUrall .ra 
^.imientPiniiiclii .n I il 1 n il» 1 < • " " ' V v ™ ^ ' 
•S-MUmmotu» lìo» V ' i .. Pi'uii - ^ " ' J ^ * 

S E L V A T I C O 

Guida de l la C i t t à di P a d o v a ^ 
L i r e 6 ! «a- ."!• 

IveiTaibile"presso la Tipos- Sacchetto. 

4 g u t \ i i l f t i J B I ^ i A i # i < 4 h i i f t < ^ i ^ ^ ^ ^ ^ ' ^ ^ 

si dis t inguono i bciiLlki effetti d c ì h E m u l s i o n e 

S c o t t d 'ol io pn o di R g i t o di n u t l u / z o uon ipo-

fosiiti di calcL e sodi IKII pe i so ie dJ^ol i . denu­

tri te, anemiche o con\ \ > ini i 

L rmu!^ me "̂  iti è i ice 
mandati d u Pi unii i Mec'î i p 
la curi di une k m In L e u 
numli I" îi ic iiii! 1- c'ei i i i 
ni I ^frpnir (fi atìiì ole (OUie 
lì ìaft( <~ di 1 iLiii, d! t sin ne I u 
boUìjlic d>-I! t Pniul'-! ne Scott 
sono I i-it,! Ile in cul i '-itinUi 
coioi Silmon {•• \ p Hi ' ) 
ChiedeiL liifjenuuin i \ i\\ K 
ne Scoit picpirit i d ii 'n i LÌ 
Scott L BownL di New i 1 

A 

SI V E N D E TN TTJ1 

J 
n ''SÌ: FAR'^-.fiCIE 

ly-wV • ^ ' Ì ; ' w i s ' ^ ' T ' ^ ^ O 

LE VERE 
^ PILLOLE 

PUReATI¥E 
01 H. GQOPEH 
PREPARATE DA 
II.R0iEKSé:SO. 

DENTI BIA-NGMI 
Iglena della Bocca. 

V^MM. DI I 
Coiistirva I tieiitl, Assoiia le toglve, Wma la E 

ESISuSl SEMPHE ia Vera ACQUA « BOTOT. \ 

DEPOSITOasNiBAUc: 17,Bue«tUPalx,Parigi. | 
AMTtOiM*NTM : » • , RB* Sulnt-HMiDr^. 

VENOITA IN T U T T K l-K l»«OFUMttRIB:. 

MITI MA BraOAOI. ''K-* 

MOH OONTENQOHO MIHEEAII. 

EIMEDIO SlCimO E SEHZA EQ0AIiE. 

ADOPEEATE CON TAKTAGGIO. 

PEB PID DI 40 ,Ara i . 

BAFtBB ALLE IMITAZIOHI. 

OBNl SCITOU PORTA LA FIfiMA 

E. RóbeHs # Go. 

Olii | B i k ««UtM lUi-Jàlw. 1», JU» B»fc •«. K« * « m i » • « ftto. « * •«. M I . B-B». •«•. F"^^ 

Prezio, Lire 1 e 2 la,scatola. 

U . I t O B E M T S "ife C o . , 
F A R M A C I A DELLA L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17, Vìa Tornabuonl, FIRENZE ; 
i|@e S6-S7, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA.,, 

_ „ j i I i i j i jL ••! I iTjiiii'iMiiiMi'iiiiiìiiinin " I I II'ii"MTr~iiiii''rT^sffT7*''MiiW' 

;^":a'i:jx'ìfsi.^i'vtMjasBa^taa^MMag^BaigEsamaMEe!^^ 

IVÌilano = Cfcsa tiìnniB iW' le Bdiit^icli 
p 7 — Vìa S. G iovann i in Conca — 7 

flilanu 

NUOVA INTBREHSANTIf<SlMA PUBBLICAZIONE 

A G G I 

ii«»rfW^MJ»«rf«ilfiadgr»hT(illrtl»,iiu«Bolrt,ra^i»«»iw>m«o«p»>«^ 
P a d o v a , 1892. P r e m . T i p . Sacohe t to 

0 del le AVVENTUl^E dì T E R R A é di M A R E 

Col prossimo 17 S e t t e m b r e principierà la pubb icaztoiie del G H I I na ie 
del Viiiuui e dello Avvoi i tu re d i T e r r a e dì M a r e . Otto grandi 
nao-iiiedi testo .splendidamente illustrate e quattro pigine dt copertina 

Nel nrirno numero ccmincierà le sue pubblicazioni lo stupendo romanzo 
I Fi'iiiK-esi al P o l o Nord del celebre scrittore L. BOUSSENAK D, la cui 
fama è già nota in Italia. Nelle quattro pagine di copertina sar à- larga--
mente parlato di Sport e notizie diverse, ncnchè sciarade, rompicapi s 
indovinelli a premio. ^ ^_ 

P r e m i orii l i i i l ì atjli ab l iona t i a n i m i e semi i j ra tu i t i a t u t t i 

IL G ORNALE srPUBBLCHE^IOGMAMIO 
P R E Z Z I D ' A B B O N A M E N T O 

Anno Semestre 

r. - 2 , 5 0 
Franco nel Regno, Tripoli, Tunisi, Susa d'Africa Golett^, ^ 

E u t ^ i r s t à t ? l'jnTti d'America, Cariadà Terranova, Egitto, 
C prò, Azzorre, Madera, Canarie e Mai;occo . L. H , - 5 , 5 0 

Stati cieli'America Centrale e Meridionale, Giappone, India 
l^irmania, Aden, Ceylan e Oceania . . . U 1 / ,— S,5M 

Un n u m e r o s e p a r a t o n e l " R C Q M ^ Cent . 1(> - È s t e r o Cent . 15 

Inviare commissioni e vaglia alla Ditta Editrice Na t a l e Ba t t ezza t i , 
oppure rivolgersi ai Librai e Rivenditori di Giornaii m corrispondenza 
colla medesima. ,_ • 


